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La valutazione 
dell'impatto 
ambientale 
• • Il rapido evolversi delle 
esigenze ambientali ha deter
minato un clima di incertezza, 
in sede istituzionale e giurisdi
zionale, sulla valutazione del
l'impatto ambientale delle at
tiviti Industriali sul territorio 
circostante. 

Così per quanto concerne 
la gestione delle centrali ter
moelettriche il medesimo cli
ma di incertezza si riflette, sia 
a livello politico sia di opinio
ne pubblica, su quali siano le 
condizioni ambientati da rite
nersi accettabili, nonché sugli 
accertamenti e sulle prescri
zioni cui subordinare gli atti 
autorizzativi per la localizza
zione e costruzione dei nuovi 
Impianti o per la trasformazio
ne e a carbone di quelli in 
esercizio. 

Il protocollo 
di Helsinki 

presenta il suo 
per l'ambiente» 

Spesso nell'occhio del ciclone l'Ente 
decide di impegnarsi in prima persona 
sul ironie ecologico - In queste due 
pagine le principali posizioni e strategie. 

Una direttiva 
comunitaria 

Gli obiettivi 
della Cee 

wm II dibattito è In corso an
che a livello intemazionale. 
L'Italia, con numerosi altri 
paesi si è già impegnata in am
bito Onu, con la firma del pro
tocollo di Helsinki nel luglio 
1985 a ridurre le emissioni 
globali di ossidi di zolfo 
(S02) entro U IMS nella mi-
aura del 30 per cento rispetto 
al 1980. Ed e questo un obiet
tivo che, relativamente al 
complesso degli impianti 
Enel, potrebbe essere agevol
mente raggiunto mediante la 
realizzazione delle nuove cen
trali a carbone e nucleari pre
viste dal Plano Energetico Na
zionale. 

•Ti Al Parlamento europeo 
è però in discussione una di
rettiva comunitaria che punta 
ad una riduzione globale delle 
emissioni di ossido di zolfo 
(S02) significativamente più 
consistente di quella prevista 
in ambito Onu. Tale riduzione 
dovrebbe essere consentita 
dal contenimento delle emis
sioni di S02 nei nuovi grandi 
impiantì di combustione attra
verso l'uso delle tecnologie a 
disposizione. Analoghe azioni 
vengono poi suggerite per II 
contenimento delle emissioni 
di ossidi di azoto (NO*) e del
le polveri. 

• a SI tratta naturalmente di 
obiettivi che la Comunità in
tende perseguire attraverso 
programmi nazionali differen
ziati, tenendo cioè conto del
le diverse situazioni ambienta
li ed economiche di riferimen
to. È però facile Immaginare 
che la formale adozione di 
una direttiva comune, soprat
tutto nella parte relativa alla 
definizione dei vari program
mi nazionali, comporterà un 
negoziato complesso e non 
esaurìbile a tempi brevi. 

Wt Per contribuire id uscire 
da questa situazione di stalle 
l'Enel ha varato il Progetlc 
ambiente. 

Si tratta di u à rnraggVm 
aHUiloMdlreaptma*oUIU 
con la quale lEnel intende 
adottare autonomamente de 
provvedimenti di riduzione 
delle emissioni dei propri im 
pianti che anticipano il future , 
contesto normativo derivante 
dall'applicazione della diretti 
va comunitaria oggi In diana ' 
sione. 

Con il Progetto ambienK 
l'Enel è convinto di svolgere II ' 
suo ruolo di impresa di pub 
blico servizio, conscio dei vin 
coli Istituzionali che la leggei • 
lo statuto gli impongono, ma 
anche consapevole di dare 
« m riappaia rnwgjglm t pò- • 
•tthn"alla Attuata « a u t f 
U «MI* «tu • di »alra-jmar-
dia aashtaatale che è crescili-1 
ta nel Paese come nel modo j 
di operare dell'Azienda. 

f ri 

ilBW* 
If.v , 

li/'''! f Sii * ili 

aae 

La normativa vigente 
La principale normativa 

I vigente In Italia In materia am
bientale può essere cosi sinte
tizzata: 

Legge 615/1MS. È il docu
mento quadro recante prov-

1 vedimenll contro l'Inquina
mento atmosferico che stabi
lisce, tra l'altro, le zone di 

| controllo del territorio nazio
nale e 11 limite massimo al te
nore di zolfo del combustibili 
(3 per cento per l'olio combu-

| stlblle e 1 per cento per il car
bone; 

Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 
322/1*71. E il regolamento di 
esecuzione della legge 
615/1966 limitatamente al 
settore dell'industria. 

Decreto del Presidente del 
Consiglio, dei ministri n. 
30/1083. E II decreto che del-
ta i limiti massimi di accettabi
lità della concentrazione nel
l'ambiente estemo di alcuni 
Inquinanti, tra cui anidride 
solforosa, ossidi di azoto, par-
tigelle sospese eccetera. 

Legge 310/1070. È la cosid
detta «legge Merli» per la tute
la delle acque dall'inquina
mento che, con le successive 
modifiche, stabilisce 1 valori li
mite di accettabilità degli sca
richi sia per quanto riguarda la 
temperatura, sia per 11 conte
nuto delle altre sostanze nelle 
acque di scarico. 

Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 
015/1082. E il decreto che re-
gola lo smaltimento del rifiuti I 
solidi, Ira cui le ceneri di car-1 
bone, 

Cos'è il progetto ambiente 
/ criteri' generali cui si 

ispira la nuova strategia del-
l'ÉNEL possono essere rias
sunti in quattro punti princi
pali: 
per tutte le nuove centrali in 
costruzione adozione di stan
dard dì emissione che rappre
sentino un salto qualitativo 
estremamente significativo, ri
spetto agli attuali livelli, che 
l'ENEL responsabilmente in
tende rispettare come propria 
regola di autodisciplina. 

Adozione dì un programma 
articolato e selettivo di inter
venti sulle centrali in esercizio 
che, tenuto conto degli speci-

liei vincoli tecnici esistenti, 
permetta comunque una si
gnificativa riduzione delle at
tuali emissioni inquinanti. Ciò 
potrà essere ottenuto sia con 
interventi di ammodernamen
to e trasformazione degli im
pianti, ove possibile, sia adot
tando un adeguato mix di im
piego dei combustibili ove 
vincoli tecnici impediscano 
l'adozione di altri provvedi
menti. 

Adozione dì una strategia 
dì lunzìonamento e di approv
vigionamento dei combustibi
li che pennella di contenere 
nella misura massima possibi-

le il costo di produzione del
l'energia elettrica; presuppo
sto, questo, di una buona e 
doverosa strategia dì econo
mia aziendale. Tenendo con
to, inlatti, della fluttuazione 
prevedibile nel tempo dei 
prezzi del vari combustibili, 
l'ENEL Intende utilizzare di 
volta in volta quelli economi
camente più convenienti, 
consentendo al Paese un con
gruo risparmio di valuta pre
giata pur assicurando, In ogni 
caso, una piena ed equivalen
te compatibilità ambientale. 

IntenslUcazìone degli studi 

e dette sperimentazioni di 
nuove tecnologie per la ridu
zione delle emissioni inqui
nanti sia attraverso interventi 
in caldaia, sia mediante le tec
niche della miscela acqua-
carbone e del letto fluido. Sa
ranno inoltre potenziati 1 pro
grammi di indagine e ricerca 
già avviati nel settore delle co
siddette deposizioni (piogge) 
acide e promossi programmi 
di ricerca per determinare 
l'interazione positiva e negati
va dei sistemi energetici con 
la salute dell'uomo e con l'e
quilibrio dell'ecosistema am
bientale. 

l'Unità 
Venerdì 
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